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375) GIORNATA NAZIONALE DELLE MIGRAZIONI 2003 (I)

roma (Migranti-press) –  Quest’anno la Giornata Nazionale delle Migrazioni si terrà nella domenica 16 novembre ’03 ed avrà come tema “Migrazioni: vangelo, solidarietà, legalità”. Le manifestazione centrali avranno luogo nella regione Emilia Romagna. Iniziamo con questo numero una serie di riflessioni sul tema della Giornata Nazionale delle Migrazioni.

“Solidarietà e legalità nella Bibbia”

Giustizia e solidarietà

La “solidarietà” e la “legalità”, che nella opinione pubblica attuale appaiono non solo dialettiche, ma difficilmente conciliabili, nella tradizione biblica sono integrate e inseparabili. Tutto dipende dalla nozione fondamentale della “giustizia”, espressa nei testi biblici dell'AT con i termini ebraici sedeq e sedaqâh.

Nella traduzione greca della Bibbia questo lessico biblico della “giustizia” viene reso con il termine dikaiosyne. Nel libro del Siracide il vocabolo ebraico sedeqâh è tradotto con eleemosyne, “elemosina”, per indicare la solidarietà pratica nei confronti dei poveri. Questo esempio di trasposizione linguistico-culturale corrisponde a quello che avviene per agápe del NT, resa in latino con charitas e in italiano con “carità”. Nel linguaggio comune “fare la carità” è il modo concreto di attuare la solidarietà che dovrebbe essere ispirata dall'agápe, charitas-amore.

Nelle traduzioni moderne della Bibbia la categoria di “giustizia” si fonda sul principio definito dal giurista Ulpiano del III secolo: “dare a ognuno il suo”. In tale prospettiva la “giustizia” è intesa come conformità alla legge che garantisce l'ordine sociale. Anche la giustizia di Dio obbedisce al principio della giustizia retributiva. Infatti nel giudizio finale Dio condanna i malvagi e premia i buoni.

Invece nella Bibbia la “giustizia” designa il giusto rapporto e la benevolenza tra le persone. Essa risponde all'aspirazione umana più profonda a vivere in una rete di relazioni positive a livello personale, familiare e sociale. Perciò con la categoria della “giustizia” nella Bibbia si indica la fedeltà di Dio  che si impegna a liberare il suo popolo. Nel racconto che sta alla base dell'esperienza della fede biblica il Signore dice a Mosè: “Ho osservato la miseria del mio popolo in Egitto e ho udito il suo grido a causa dei suoi sorveglianti; conoscono infatti le sue sofferenze. Sono sceso per liberarlo dalla mano dell'Egitto e per farlo uscire da quel paese verso un paese bello e spazioso…” (Es 3,7-8).

La “giustizia” di Dio si manifesta nella storia di liberazione dei figli di Israele dall'Egitto. Egli è “il Dio di Abramo, il Dio di Isacco e il Dio di Giacobbe” con i quali ha stretto un'alleanza eterna. Con il suo intervento a favore degli oppressi nella terra di Egitto il Signore è “giusto”, cioè fedele al suo impegno di alleanza. In altri termini la “giustizia” di Dio coincide con la scelta libera di solidarietà con gli oppressi per la loro liberazione. 

Anche la giustizia di carattere giuridico e forense nei testi biblici è subordinata a questa prospettiva della “giustizia” come qualità dei rapporti tra le persone. Il  “giudizio” di Dio esprime la sua signoria sul mondo. Egli interviene per difendere i giusti oppressi. Perciò nel giudizio “giusto” condanna i malvagi oppressori e violenti. In breve la “giustizia” nei testi biblici indica un atteggiamento di fedeltà e stabilità di rapporti verso gli altri nell'ambito della comunità. 

Anche il concetto di “diritto” - in ebraico mishpát - indica l'attitudine pratica a stabilire e conservare le giuste relazioni reciproche all'interno della comunità. Perciò là dove regna il diritto e la giustizia si hanno le condizioni per l'integrità e l'equilibrio dei rapporti che costituiscono la pace, shalôm o salvezza. 

Giustizia solidale e legge

Il rapporto della “giustizia” con la “legge” nei testi biblici dell'AT si colloca nel contesto dell'alleanza. La legge trascrive, sviluppa e applica le clausole di alleanza. Le dieci parole - decalogo - sono riassunte nel principio dell'amore a Dio come unico e dell'amore del prossimo, come se stessi (Dt 6,4; Lev 19,18). Il termine ebraico torâh, tradotto in genere con “legge”, significa l'istruzione teorico-pratica in vista della edificazione e rafforzamento della comunità dell'alleanza. Essa ha un contenuto etico, giuridico e sociale, espresso nei diversi codici biblici. Quelli riportati nel Pentateuco sono raccolte di leggi che applicano nelle diverse e mutate condizioni di vita del popolo di Dio le clausole dell'alleanza.

In questi codici vi sono le leggi che tutelano il “diritto dei poveri” nella terra di Israele, perché Dio si fa garante della libertà e dignità dei poveri nella comunità dell'alleanza. Nel codice deuteronomistico si afferma che Dio è “il Signore dei signori, il Dio grande, forte e terribile che non usa parzialità e non accetta regali, rende giustizia all'orfano e alla vedova, ama il forestiero e gli dà pane e vestito”. Questo modo di agire di Dio è il paradigma della giustizia nei confronti dei poveri: “Amate dunque il forestiero, perché anche voi foste forestieri nel paese d'Egitto” (Dt 10,17-19).

A questa giustizia garantita dalla “legge” si richiamano i profeti. Da una parte essi denunciano l'ingiustizia come violazione dell'alleanza e dall'altra annunciano un futuro di pace e giustizia sulla base della “fedeltà di Dio”. In particolare i profeti si rivolgono al re e ai magistrati che hanno il compito di garantire la giustizia. Il profeta Geremia riceve da Dio l'incarico di portare al re di Giuda e ai suoi funzionari questo messaggio: “Praticate il diritto e la giustizia, liberate l'oppresso dalle mani dell'oppressore, non fate violenza e non opprimete il forestiero, l'orfano e la vedova…” (Ger 22,3). Questa è la condizione per restare nella terra promessa ai padri e donata dal Signore ai figli di Israele liberati dall'Egitto. 

Dunque nella tradizione biblica la “solidarietà”, che è la dimensione positiva della giustizia nei confronti dei poveri e degli oppressi, è inseparabile dalla legalità intesa come rispetto e applicazione della legge sul modello dell'agire di Dio che rende giustizia ai poveri. Questa particolare attenzione per i poveri nella prospettiva dell'esodo di liberazione non giustifica nessuna parzialità nel giudizio. Infatti nel codice di santità del Levitico si dice: “Non commetterai ingiustizia nel giudizio; non tratterai con parzialità il povero, né userai preferenze verso il potente, ma giudicherai con giustizia il tuo prossimo” (Lv 19,15). In breve il rapporto tra solidarietà e legalità si stabilisce all'interno della giustizia definita come qualità dei rapporti garantita dalla legge e dalla sua applicazione. (Mons. Rinaldo Fabris)

376) GIORNATA NAZIONALE DELLE MIGRAZIONI 2003 (II)

    Tema: “Migrazioni: vangelo, solidarietà, legalità”

roma (Migranti-press) - La Giornata Nazionale delle Migrazioni si celebra nella domenica 16 novembre 2003 in tutte le Chiese d’Italia. Ogni anno, però, si svolgono in una regione diversa le “manifestazioni centrali”. Quest’anno spetta alla regione Emilia Romagna ospitare dette manifestazioni.

*
Conferenza Stampa di presentazione della Giornata Nazionale nel martedì 11 novembre ‘03 (ore 11) nella Sala-stampa Marconi della Radio Vaticana (Roma, Piazza Pia 3).

Manifestazioni centrali nell’Emilia Romagna:

* Convegno per le Religiose

“Le religiose e la mobilità umana:
 Bologna, 8 novembre ’03

una carità di condivisione”

Per gli emigrati italiani

Convegno su:

- Parma, 31 ottobre ‘03

“Solidarietà: cardine nelle migrazioni”

Per gli immigrati in Italia

Convegno su:

- Piacenza, 7 novembre ’03

“Immigrati, giustizia sociale, impegno pastorale”

- Piacenza, 25 novembre ’03

Giornata di studio nel centenario del mensile “L’emigrato”

“Stampa e migrazioni”

Per i Rom e Sinti

Convegno su:

- Masone di Reggio Emilia,

“Vangelo, solidarietà, legalità”
31 ottobre ‘03

Per i circensi e lunaparchisti

Convegno su:

- Bologna, 8 novembre ‘03

“Sono cristiano anche io!”

Per i marittimi

Convegno su:

- Rimini, 7 novembre ‘03

“Alla scoperta del marittimo: uno sconosciuto!”

- Ravenna, 8 novembre ‘03
Tavola rotonda

- Bologna (Villaggio Ina di B. Panigale)
“Emigrati italiani ed immigrati:

14 novembre ’03 
da stranieri a cittadini”

c/o Parr. Cuore Immacolato di Maria

- dom. 16 novembre ‘03



S. Messa teletrasmessa (Rai 1)

a Rimini (ore 1100)

In occasione della Giornata Nazionale delle Migrazioni verrà stampato un numero speciale della serie “Quaderni Migrantes” che presenterà il fenomeno delle migrazioni sotto i vari aspetti sociali e religiosi nei vari ambiti della mobilità, con particolare riferimento alla regione Emilia Romagna. Il volume verrà diffuso in Italia e sarà offerto a chi parteciperà alla Conferenza Stampa dell’11 novembre 2003.

377) INCONTRO DEI DELEGATI EUROPEI A BRUXELLES

bruxelles (Migranti-press) – Volontà di sperare e consapevolezza di un duro lavoro, tuttavia possibile: questa la convinzione condivisa dai Delegati nazionali europei che si sono ritrovati a Bruxelles dal 2 al 4 settembre 2003. La nuova sede della delegazione nazionale delle Missioni Cattoliche Italiane del Benelux, con gli onori di casa assicurati da Mons. Gianbattista Bettoni, ha aperto le sue porte a Mons. Antonio Spadacini Delegato della Svizzera, Padre Gabriele Parolin Delegato della Germania, Mons. Agostino Gonella Delegato della Gran Bretagna, Suor Clecy Baccin Delegata Usmi-Migrantes, Don Domenico Locatelli Direttore nazionale Migrantes per l’Ufficio Nazionale per la Pastorale degli Italiani nel Mondo e Mons. Luigi Petris Direttore generale della Migrantes di Roma. In questo ultimo incontro dei due programmati ogni anno, i Delegati europei hanno scambiato informazioni e riflessioni sulla presenza pastorale degli operatori che lavorano a favore delle comunità italiane in Europa. La mancanza di sacerdoti, il numero che va riducendosi velocemente delle religiose sempre più richieste nella pastorale piuttosto che negli asili, impone una ristrutturazione generale della nostra presenza. Le Conferenze Episcopali locali invitano ad un ripensamento e a nuove formule capaci di rispondere alle sfide attuali. Sempre più i Delegati europei trovano intese e determinazione nel pensare e decidere iniziative comuni  a tutti, condividendo criteri e modalità. Le Missioni senza sacerdote sono sempre maggiori, si impone una riorganizzazione dell’azione pastorale unendo forze ed intenti tradotti nella Unità pastorale dove operatori locali e missionari italiani e di altre comunità linguistiche imparano a lavorare insieme nell’interesse dell’unica Chiesa. I nuovi operatori pastorali richiedono tempi di formazione. Si è valutato l’ultimo Corso di sensibilizzazione e formazione alla pastorale migratoria e dato suggerimenti per il futuro corso che si terrà dal 7 al 17 luglio 2004, riservato a coloro che sono in partenza per un mandato presso gli Italiani all’estero. Si è deciso di proporre un tempo di verifica anche ai nuovi missionari giovani che sono entrati in servizio negli ultimi 5 anni. Altra preoccupazione discussa riguarda il corpo dei missionari che presenta una media di età sempre più alta. Si è discusso come incoraggiare e sensibilizzare i missionari perché imparino ad invecchiare con dignità affrontando partenze, rientri e inserimento sereno e disponibile per continuare un lavoro pastorale possibile nelle proprie diocesi o famiglie religiose. Legata ai missionari anziani è stata sottolineata l’importanza di far crescere gli archivi fotografici e storici che raccolgano le loro testimonianze. L’incontro annuale previsto per i missionari e le operatrici una volta all’estero fra gli italiani è previsto dal 1 al 3 giugno 2004. Un incontro fra ex-missionari per tener viva la passione per gli Italiani emigrati. Un positivo dialogo si è sviluppato sul “Convegno di Castelgandolfo” dello scorso febbraio 2003, e sui messaggi che ne sono scaturiti. In particolare sull’impegno che si sta facendo per far proseguire lo stile di collaborazione fra uffici pastorali, chiamati sempre più a collaborare in un progetto globale e interattivo che sappia proporre il Vangelo attraverso un progetto pastorale ordinario che tiene conto dei non italiani cristiani presenti nelle nostre comunità ecclesiali. Sta a cuore dei Delegati europei e dei Direttori nazionali Migrantes l’impegno di favorire occasioni di incontro e dialogo tra gli operatori italiani che lavorano nel contesto migratorio, sia che operino in Italia con gli immigrati, sia che lo facciano all’estero con gli italiani. L’esperienza ed il lavoro secolare degli uni può incoraggiare o prevenire gli altri: si impone una collaborazione ed una riflessione comune quale risposta alla missione pastorale medesima che si è ricevuta dalla Chiesa. Già si stanno profilando alcune idee per un cammino di incontri regionali che potrebbero confluire in un convegno europeo auspicabile per la primavera del 2005. Anche la realtà difficile e irrinunciabile, allo stesso tempo, del sistema informativo e della comunicazione è stata presa in esame dai Delegati europei. I due settimanali, “Corriere d’Italia” della Germania e il “Corriere degli Italiani” della Svizzera vivono momenti di trasformazioni alle prese con difficoltà e nuovi progetti. Utile verificare collaborazioni e sinergie con realtà similari prodotte dalla Chiesa Italiana e dalle chiese locali. L’appuntamento prossimo sarà a Roma dal 5 al 7 febbraio 2004.

378) MADRE TERESA DI CALCUTTA O, PER GLI ALBANESI, BEATA TERESA DI SKOPJE? 

      Il 19 ottobre si attende a Roma una folta  partecipazione di albanesi per la beatificazione 
roma (Migranti-press) – Mal si rassegnano gli albanesi in Italia che la “loro santa” continui ad essere chiamata Teresa di Calcutta, senza altre aggiunte, oscurando così la patria della sua origine e della sua prima giovinezza. Skopje infatti, già sotto il dominio dell’impero ottomano e ora capitale della Macedonia, per lingua e cultura, per storia secolare è città albanese. Dunque ci si attende dalle varie parti d’Italia, oltre che dall’Albania, pellegrinaggi di albanesi a Roma per la circostanza: sono stati organizzati anche pullman, come da Udine e da Lodi; la Migrantes ha già prenotato diverse centinaia di biglietti per partecipare da vicino al rito della beatificazione. Terminata la celebrazione in Piazza San Pietro, è in programma un breve incontro con i vari gruppi, probabilmente presso il vicino oratorio San Pietro, e per quell’occasione sarà distribuito “Lodate il Signore”, un libretto appena uscito dalla tipografia con circa duecento canti in albanese (e una trentina in italiano) ad uso liturgico. 

Chi fosse interessato alla celebrazione del 19 ottobre può rivolgersi al Coordinatore Nazionale della Pastorale per gli albanesi, don Pasquale Ferraro: tel. 06.7014.516 – cell. 340.524.62.30.

379) INCHIESTA DEL CORRIERE SULLE CONVERSIONI DALL’ISLAM AL CRISTIANESIMO

     E’ condotta dal giornalista Masdi Allam, che sul tema ha interpellato anche la Migrantes

milano (Migranti-press) – Conversioni dal percorso lungo e laborioso, spesso contrastato. Sono “immigrati nordafricani, bosniaci, somali e nigeriani” che col battesimo spesso entrano nelle “nuove catacombe” e sono “costretti al segreto” perché rischiano “la condanna coranica”. Per l’articolista “in Italia molti musulmani si convertono”, ma la sua non è una vera e propria inchiesta che porti a quantificare questo fenomeno, è la presentazione di alcune storie di vita e di interviste su due puntate del Corriere della Sera del 3 e 4 settembre. Nella prima puntata  la storia di Frate Antuan, immigrato da piccolo in Germania, battezzato dopo gli studi universitari, deciso di tornare nella sua Turchia come cristiano e come francescano. Lì, “in Turchia - dice Antuan -, che ha lottato al Tribunale di Ankara per farsi registrare in anagrafe con questo nome cristiano, ci sono veramente molti ragazzi alla ricerca della verità”. E lui vuole spendere la sua vita in mezzo a loro. 

Segue la storia di Nura, più decisa e quasi battagliera. “Dobbiamo aprire le catacombe” proprio qui in Italia. Secondo lei sono costretti, i cattolici venuti dall’Islam, a vivere in una specie di clandestinità e nella paura, per l’ostilità che incontrano da parte degli ex-correligionari. Ha punte di amarezza, quasi di accusa verso la Chiesa, perché non prenderebbe a sufficienza le loro difese. Anche Bekim e Flutura, una coppia albanese di registi teatrali, vorrebbero più tutela e incoraggiamento da parte della Chiesa, ma per loro il passaggio alla fede cristiana non è stato traumatico. “Tante famiglie albanesi in Italia sono diventate cattoliche” e si può prestar fede a questa testimonianza”, sembrano però esagerare quando proseguono: “Secondo noi il settanta per cento degli albanesi in Italia erano o sono diventati cristiani, ortodossi o cattolici. Non ci sono dubbi”. 

Nella seconda puntata l’intervista al cardinale Fitzgerald che con parole pacate tranquillizza Nura sull’interesse della Chiesa per casi come il suo, d’altra parte non si vuole dar esca per guerre di religione. Il giornalista riporta anche giuristi e teologi islamici che si pronunciano per la libertà di religione e getta fuoco sulla minaccia di pena di morte per il cosiddetto “apostata”: questa sanzione è giustificata non dal Corano ma dalla tradizione quasi concorde sunnita e sciita, ma di fatto rimane una dottrina che non si traduce in prassi.

380) IL TIME ISCRIVE UN FRANCESCANO SPAGNOLO FRA GLI “EROI” EUROPEI 2003

     Questo apostolo di chi approda dall’altra sponda dello Stretto è conosciuto come Padre Pateras

algeciras/andalusia (Migranti-press) – Avvenire del 4 settembre riferisce in dettaglio sull’attività di questo frate che ad Algeciras, sulla sponda meridionale della penisola iberica, appena a 14 chilometri dal Marocco, fa accoglienza ai profughi che avventurosamente attraversano lo Stretto di Gibilterra su “pateras”, imbarcazioni piccole e leggere. Dunque, a tradurre in italiano, viene “Padre Barca”. Fa questo lavoro di accoglienza dagli inizi degli anni ’90, ma gli approdi sistematici sono cominciati nel 2000 ed hanno proseguito a ritmo crescente. Le forze militari e di polizia sorvegliano il mare e le coste, anche con mezzi sofisticati; di fatto però sulle coste andalusiane si ripete il dramma di quelle siciliane e, fino a poco fa, di quelle pugliesi. Tanti sfuggono il controllo e per questi, ad accogliere, c’è il Padre Pateras con la sua équipe di volontari. Intervento illegale? É un intervento di emergenza, dato che l’Ente pubblico è quasi assente; anzi è la polizia o la “Guardia civile” che ogni giorno gli consegna questa merce umana. Uomini e donne, gli uomini in prevalenza dal Marocco, le donne dalla Nigeria; tante di loro - dice il frate - sono incinte, anzi “pensano che, se partoriscono qui, nessuno le manderà indietro”. Anche al momento attuale nelle sue case di accoglienza ci sono 14 ragazze e di queste 12 aspettano il bambino. Non c’è però da illudersi: tanti sono partiti dal Marocco, ma non sono mai approdati. C’è chi fa fatto il calcolo dei naufragi degli ultimi 18 mesi nel Mediterraneo: 750 le vittime, calcolo minimale, perché di molte altre la fine rimane per tutti un mistero.

381) EMIGRATO TRENTINO COMPONE INNO PER  SANTA EMIGRATA TRENTINA

      La santa è Paolina Visintainer emigrata da bambina in Brasile, di recente canonizzata

trento (Migranti-press) – É apparso su Trentini nel mondo (luglio 2003) questo inno con parole di F. Turrini e musica di Alessandro Mosna emigrato dal Trentino in Germania nel 1957 dove ha realizzato il suo sogno di studiare musica e diventare un cantante lirico. L’inno, anche se non sarà un capolavoro, né per parole né per melodia, merita di essere segnalato perché assume un bel significato ed è destinato “agli amici del Sud America” oltre che “ai cori della diocesi di Trento”.

Il ritornello si rivolge a “Santa Madre Paulina, fiore di nostra terra” e le si chiede: ”Ricorda presso il Padre chi piange, lotta e spera”. La prima strofa con una certa enfasi retorica ricorda la sua sorte di emigrata: “Amabile bambina, nel secolo migrante, varcasti l’equatore con cuore trepidante”. Un accenno alla sua vocazione: “Brasile ti accoglieva in Santa Caterina dove, a te fatta donna, parlò voce divina”. Quindi altre due strofe che la descrivono come missionaria e come fondatrice.

382) A FINE OTTOBRE INCONTRO TRA MINISTRI DEGLI INTERNI E CAPI RELIGIOSI

      Ne ha ripetuto il preannuncio il ministro italiano Giuseppe Pisanu al Meeting CL di Rimini

rimini (Migranti-press) – “Non posso rinunciare all’idea di un islam italiano che conviva con i cattolici italiani". Così il ministro, per il quale l’integrazione religiosa, oltre che sociale, delle comunità musulmane “rappresenta un fattore decisivo” per la pacifica convivenza. Di qui, secondo il ministro, l’esigenza di un forte dialogo interreligioso tra le tre grandi religioni monoteistiche. Per questo a fine ottobre promuoverà un incontro di due giorni fra i 25 ministri degli interni della nuova Europa allargata e leader delle chiese cristiane, comunità musulmane ed ebraiche, nell’ambito della Presidenza italiana dell’UE. “A fine lavori – egli assicura – il S. Padre riceverà tutti i partecipanti e farà loro un discorso importante per il quale, dalle anticipazioni che ho ricevuto, dovremo ringraziarlo con tutto il cuore”. (ANSA)
383) CONSULTA DELLE PARTI SOCIALI PER I REGOLAMENTI SULLA NUOVA LEGGE?

      La risposta del Sottosegretario  Gianni Letta alla richiesta della Migrantes

roma (Migranti-press) – Come riferito su questo foglio prima delle ferie estive (n. 31-35), la Migrantes a fine luglio aveva inviato all’On. Gianni Letta, Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio, la segnalazione che “gli organismi di volontariato e di solidarietà sociale non sono da lungo tempo né convocati né in alcun modo ascoltati in quelle sedi istituzionali che la nuova legge sull’immigrazione mantiene in vigore”. Si alludeva alla Consulta Nazionale per i problemi degli stranieri e delle loro famiglie nonché alla Commissione per le politiche di integrazione. In particolare si esprimeva stupore che, nella fase di stesura dei regolamenti di attuazione della nuova legge, le parti sociali rimanessero del tutto disattese. Alla segnalazione era accompagnata l’esplicita richiesta perché venissero riattivati al più presto questi strumenti di partecipazione democratica, in ottemperanza alla legge oggi in vigore. Risponde il Sottosegretario assicurando di aver già scritto al Ministro Pisanu, chiedendogli di segnalare  alla Commissione e alla Consulta di cui sopra l’opportunità che “nella fase di stesura dei regolamenti di attuazione della nuova legge sull’immigrazione, siano ascoltate le parti sociali rappresentate dagli organismi che sono membri dell’Organismo Nazionale di Coordinamento del Cnel”. Assicura che la questione sarà tenuta nella massima considerazione e con l’auspicio di poter fornire quanto prima notizie positive. La risposta è in data primo agosto. Si sta in attesa di questi riscontri “positivi”.

384) CORSO DI ORIENTAMENTO DI BASE ORGANIZZATO DALL’OIM PER IMMIGRATI

      L’iniziativa viene sostenuta dal Ministero del Lavoro col contributo del Fondo Sociale Europeo

roma (Migranti-press) – Il corso viene presentato come una opportunità per apprendere e migliorare la conoscenza della lingua, della cultura, di alcuni aspetti della società italiana, dei diritti e delle leggi che regolano l’ingresso e il soggiorno in Italia. Il programma prevede lo svolgimento in tutta Italia di 100 corsi della durata di 120 ore. A chi li frequenta viene corrisposta una indennità di Euro 3,10. Per iscriversi bisogna essere in possesso di un permesso di soggiorno che consenta lo svolgimento di attività lavorativa valido fino alla fine del corso. Chi è interessato chieda la scheda da compilare e da rispedire a: OIM (Organizzazione Internazionale per le Migrazioni), Via Nomentana, 62 - 00161 Roma (tel. 06/44231428 – Fax 06/4402533 – E mail: segreteria.sasi@iom.int); oppure a: Coop. Soc. La Ragnatela, Via G. Marcora 18/20 - 00153 Roma  (Tel. 06/5840646 – fax 06/1202759)

385) LAMPEDUSA: IL SINDACO TENTA DI TRANQUILLIZZARE I CITTADINI

      L’allarme nell’isola è per l’avvio dei lavori per il nuovo centro di “accoglienza”

lampedusa (Migranti-press) – Già a fine agosto gruppi organizzati di isolani hanno bloccato l’inizio dei lavori del nuovo centro di raccolta degli extracomunitari. La nuova struttura è stata progettata per ospitare 400 persone: i manifestanti accusano che causerebbe grave danno per l’ambiente e per il turismo. A seguito di queste prese di posizione, il sindaco ha organizzato nella piazza principale un comizio per dare i suoi chiarimenti su quanto sta avvenendo. “Il nuovo centro per gli immigrati clandestini - dice il sindaco - non sarà di permanenza temporanea, ma di primo soccorso e smistamento. Gli extracomunitari non vi rimarranno più di 24-48 ore”. Egli assicura che di conseguenza verrà smantellato l’attuale struttura che sta all’interno dell’aeroporto, struttura senza le condizioni minime per una dignitosa accoglienza e di disturbo per il movimento turistico. 

Le medesime precisazioni erano state diramate anche dal Ministero dell’Interno. “Se le promesse - ha concluso il sindaco - sui tempi di permanenza degli immigrati si rivelassero false, mi metterò io a capo di una manifestazione per demolire il nuovo centro”. Pare che le parole del sindaco non abbiano convinto i cittadini, tant’è vero che per il giorno dopo il “Comitato spontaneo per Lampedusa” ha organizzato uno sciopero generale. (ANSA)

386) L’UNIONE EUROPEA IN CRESCITA DI UN MILIONE GRAZIE AGLI IMMIGRATI

       A loro si deve per tre quarti l’incremento demografico dello scorso anno

bruxelles (Migranti-press) – L’Ufficio Statistico dell’Unione Europea (Eurostat) registra per il 2002 un incremento della popolazione nell’UE dello 0,3%, ossia di 1.290.000 unità, portando a un totale di 379 milioni le persone regolarmente presenti nell’Unione. Tre quarti di questo aumento è dovuto all’immigrazione. I tassi demografici più bassi riguardano la Germania (+0,12) e l’Italia (+0,14). Quanto all’Italia, il saldo naturale (tra nati e morti) è stato negativo (0,5%), ma essendoci stato da parte degli immigrati un aumento dello 0,19% sul totale della popolazione, ecco che il saldo si fa nel suo complesso positivo (0,14%). In termini assoluti in Italia la popolazione residente è aumentata di 78.000 unità.

387) ALUNNI STRANIERI NELLE SCUOLE ITALIANE IN RAPIDO AUMENTO

       Ne fa l’analisi la Corte dei Conti nella Relazione sul Rendiconto annuale dello Stato 2002

roma (Migranti-press) – Fra poco forse si avranno a disposizione dei dati dell’anno scolastico appena iniziato, meritano tuttavia di essere riportati, anche se in parte già noti, quelli dello scorso anno scolastico, data l’autorevolezza della fonte. La popolazione scolastica straniera registrata alla fine del 2002 era di 182.000 unità: 36.806 nelle scuole materne, 76.607 nelle elementari, 44.182 nelle medie, 24.062 nelle superiori. La media nazionale si porta sul 2,31%, ma vi sono Regioni, come l’Umbria, la Lombardia e le Marche che superano o rasentano il 4%: al vertice si trova l’Emilia-Romagna col 4,8%. Al primo posto stanno gli alunni europei non comunitari (41, 64%), seguono gli africani (28,43%), quindi gli asiatici (15,05%) e gli americani (12%). Quanto a nazionalità questa la graduatoria: Albania (32.268), Marocco (28.072 ), Romania (8.804), Serbia (8.511), Macedonia (5.035), Russia (4.971), Tunisia (4.187), Perù (4.822), Ecuador (4.345), Filippine (4.194). Si osserverà la scarsa presenza dei filippini che vengono al decimo posto, mentre quanto a presenza regolare sono al terzo posto: lo si deve facilmente al fatto che molti di loro costumano di inviare i piccoli a studiare nella terra di origine, ma pure al fatto che le famiglie ricongiunte sono notevolmente scarse. Non può sfuggire che il numero maggiore è nelle elementari, che si estendono nell’arco di cinque anni; più ridotto nelle scuole materne, anche per il fatto che, non essendo scuola d’obbligo, non è frequentata da tutti. La presenza relativamente alta nelle superiori dice chiaramente che anche gli stranieri si avviano a proseguire la scuola anche oltre la soglia dell’obbligo e questo è forse l’indice più significativo di un progetto migratorio della famiglia che si fa definitivo. Si dovrà fare attenzione che il numero degli alunni è solo indicativo del numero dei minori: non vi rientra infatti la fascia dei primi tre anni ed è solo parziale per la fascia successiva fino ai sei anni e per quella finale dai 14 ai 18. (AGI)
388) LA FACOLTÀ DI STUDI ORIENTALI DI ROMA SI TRASFERISCE A PIAZZA VITTORIO

  Non è una semplice operazione logistica, dato che la piazza è il cuore multietnico di Roma

roma (Migranti-press) – La facoltà di studi orientali dell’Università La Sapienza ha quasi ultimato il trasloco nei locali dell’ex caserma Sani sull’Esquilino. Come è noto, quell’area è il punto di incontro e di attività commerciale di tanti stranieri, in particolare dei cinesi. Il preside, Federico Masini, che è pure docente di lingua e letteratura cinese, dice che non sarà un incontro a senso unico. La sua facoltà intende costruire un dialogo con i vicini, creando momenti di incontro e di integrazione culturale: cineforum, presentazione di libri, seminari aperti agli inquilini della zona. Sarà attivato anche uno sportello aperto al pubblico e affidato agli studenti della facoltà, che potranno esercitarsi così nella conversazione in lingua. La facoltà è frequentata anche da studenti stranieri. “Mentre i ragazzi – spiega il preside – parlano il cinese a casa loro, solitamente in un dialetto, vengono da noi per imparare a scriverlo e per studiare la letteratura. Un modo per riqualificarsi sulla loro stessa identità culturale”. Sono stati interessati anche i ristoranti e fast food stranieri della zona come pure il mercatino dell’abbigliamento: insomma una interessante simbiosi tra facoltà e quartiere, non aliena da rischi, ma il preside è ottimista e deciso di affrontare la sfida. (Stranieri in Italia)
389) ANCHE BARRIERE OSPEDALIERE PER GLI IMMIGRATI IN PROVINCIA DI TREVISO?

  Ha preannunciato un’iniziativa in tal senso il sindaco leghista del capoluogo, Giampaolo Gobbo

treviso (Migranti-press) – Forte reazione ha suscitato la dichiarazione alla stampa del sindaco di Treviso che per l’assistenza sanitaria nella marca trevigiana propone la precedenza per trevigiani e veneti sugli stranieri e i residenti in altre Regioni italiane. In proposito sarà presentata una interrogazione all’assessore regionale alla sanità. Tra l’altro, si obietta, il sindaco non tiene conto che molti trevigiani o veneti sono ricoverati in altri ospedali italiani, particolarmente per interventi specialistici. Quanto sia iniqua la proposta risulta anche dal fatto che gli stranieri versano i medesimi contributi per il SSN dei cittadini italiani. Anzi, data l’età più giovanile degli italiani, la loro salute pesa di meno sulle casse dello Stato. (ANSA)

390) L’ULTIMO SALUTO A DON GIORDANO CORÒ

     Un missionario autentico tra gli emigrati italiani

vetrego di mirano/ve (Migranti-press) – Il cinque settembre u.s. una comunità commossa ed un grande numero di sacerdoti hanno dato l’ultimo commiato a don Giordano Corò nella Chiesa parrocchiale del suo paese natio. Mons. Paolo Magnani, vescovo di Treviso, ha presieduto l’Eucaristia e all’omelia ha tratteggiato la figura missionaria di don Giordano Corò. 

Nato nel 1940, ordinato sacerdote nel 1967, parte per la Germania nel 1976 operando dapprima nella MCI di Düsseldorf (1976-77). Ma sarà la grande comunità italiana di Nuernberg (diocesi Bamberg) a diventare la sua famiglia per oltre vent’anni, dal 1976 sino alla morte. Mons. Alfredo Maria Garsia, vescovo di Caltanissetta e Presidente della Migrantes, nel suo messaggio di cordoglio ha tra l’altro scritto: “Apprezzavo il suo modo di lavorare, il suo apostolato generoso, il suo rapporto con i fedeli, il suo senso dell’ordine e la precisione in tutte le sue cose. Amava il suo lavoro di missionario tra gli emigrati, continuamente alla ricerca dei mezzi più opportuni per una efficace evangelizzazione e sacramentalizzazione. Amava visitare le famiglie e pregare in famiglia. Si coltivava con lo studio e la lettura”. Ai familiari e alla comunità italiana di Nuernberg vanno le più sentite condoglianze della Migrantes.
